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Dal Vangelo secondo Matteo (24,37-44 ) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi di-

scepoli: «Come furono i giorni di Noè, 

così sarà la venuta del Figlio dell’uo-

mo. Infatti, come nei giorni che prece-

dettero il diluvio mangiavano e beve-

vano, prendevano moglie e prendeva-

no marito, fino al giorno in cui Noè 

entrò nell’arca, e non si accorsero di 

nulla finché venne il diluvio e travolse 

tutti: così sarà anche la venuta del Fi-

glio dell’uomo. Allora due uomini sa-

ranno nel campo: uno verrà portato 

via e l’altro lasciato. Due donne maci-

neranno alla mola: una verrà portata 

via e l’altra lasciata. 

Vegliate dunque, perché non sapete in 

quale giorno il Signore vostro verrà. 

Cercate di capire questo: se il padrone 

di casa sapesse a quale ora della notte 

viene il ladro, veglierebbe e non si la-

scerebbe scassinare la casa. Perciò an-

che voi tenetevi pronti perché, nell’ora 

che non immaginate, viene il Figlio 

dell’uomo».  
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«VEGLIATE,  

IN QUALE GIORNO  

VERRÀ»  
Matteo 24,42  



 p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco ACCOGLIERE   

“…tenetevi pronti perché, nell’ora che non imma-
ginate, viene il Figlio dell’uomo”. 
Ognuno di noi incontrerà Gesù nel giorno del suo 
ultimo respiro, giorno di una vita vissuta con stol-
tezza o sapienza. Sapienza per aver riconosciuto la 
voce di Dio nella quotidianità, negli eventi, nelle 
persone. 
Sempre Dio ci parla: attraverso le situazioni, attra-
verso gli altri. E noi, abbiamo orecchi per ascolta-
re la Sua voce? Abbiamo occhi per riconoscerlo in 
chi ci è vicino? Spesso siamo affetti da “presbiopia 
sociale cronica ”, infatti, non vediamo Gesù in chi 
ci è vicino e, così facendo, sprechiamo da stolti la 
nostra vita, che è unica, irripetibile, “Dono di 
Dio”. 
Questa è la prima Domenica d’Avvento, perciò 
accogliamo l’invito ad essere attenti, vigilanti, per 
accogliere Gesù che è Dono per l’umanità. 
Sicché ognuno dica a sé stesso: “Vivi nel bene che 
fai. Se così non è, comincia da oggi”!  

Flora  

Lettera Apostolica  

 

 

 

 

MISERICORDIA  

ET MISERA 

del Santo Padre Francesco 

a conclusione 

del Giubileo Straordinario  

della Misericordia 



Aborto, Chiesa, magistero e diritto canonico.  
Una breve scheda per approfondire la scelta di Francesco nella Lettera apostolica "Misericordia et misera" 

1 - Aborto e perdono, cosa dice 
papa Francesco 

Nella Lettera apostolica, al n.12, 
afferma: «Concedo d’ora innanzi a 

tutti i sacerdoti, in forza del loro 
ministero, la facoltà di assolvere 

quanti hanno procurato peccato di 

aborto… Vorrei ribadire con tutte 
le mie forze che l’aborto è un gra-

ve peccato, perché pone fine a 
una vita innocente. Con altrettanta 

forza, tuttavia, posso e devo affer-
mare che non esiste alcun peccato che la misericor-

dia di Dio non possa raggiungere e distruggere 

quando trova un cuore pentito che chiede di ricon-

ciliarsi con il Padre». 

2 - Cos’è l’aborto volontario 

Giovanni Paolo II nell’Evangelium vitae lo defini-
sce: «L’uccisione deliberata e diretta, comunque 

venga attuata, di un essere umano nella fase iniziale 
della sua esistenza, compresa tra il concepimento e 

la nascita… un’enorme minaccia contro la vita, non 

solo di singoli individui ma dell’intera civiltà». Si 
tratta in ogni caso di un intervento che pone fine 

alla gravidanza sopprimendo il feto. 

3 - Cosa dice la legge della Chiesa 

Il Codice di Diritto canonico (1398) recita: “Chi pro-

cura l’aborto incorre nella scomunica latae senten-
tiae”. Si tratta cioè di una pena estrema che scatta in 

modo automatico senza che ci sia la necessità di una 
sentenza specifica. La Chiesa ha sempre ammesso la 

possibilità del perdono a chi è sinceramente pentito. 

Ma era necessaria l’autorizzazione del vescovo 
(canone 969) o di un sacerdote da lui delegato. Papa 

Francesco all’inizio dell’Anno giubilare aveva con-
cesso a tutti i sacerdoti la possibilità di assolvere dal 

peccato di aborto. Con la lettera “Misericordia et 

misera” estende questa possibilità in modo perma-

nente. 

4 - Cosa dice il magistero 

Tantissime le pronunce di condanna. Fin dal primo 

secolo la Chiesa si è espressa con-
tro l’aborto provocato. L'aborto 

diretto rimane gravemente contra-
rio alla legge morale: "Non uccidere 

il bimbo con l'aborto, e non soppri-

merlo dopo la nascita" (Didaché, 2, 
2). «Dio, padrone della vita, ha affi-

dato agli uomini l'altissima missio-
ne di proteggere la vita, missione 

che deve essere adempiuta in modo 

degno dell'uomo. Perciò la vita, una 
volta concepita, deve essere protet-

ta con la massima cura; e l'aborto 
come pure l'infanticidio sono abominevoli delitti». 

(Concilio Vaticano II, Gaudium et spes, 51). 

5 - Scomunica e gravità del peccato 

Non c’è alcun rapporto tra la scomunica, che riguar-

da la vita spirituale della persona, e la gravità del 
peccato. L’aborto resta un peccato mortale come 

altri, ma il fatto che venga commesso dalla madre 

stessa contro un figlio innocente, ha indotto la Chie-
sa a porre l’aggravante della scomunica (che riguar-

da la persona e non il peccato). Un richiamo quindi 
perché la donna, e coloro che con lei hanno concor-

so all’aborto (medici e familiari), decidano di avviar-

si su un cammino di penitenza e di conversione. 

6 - Cosa cambierà con la decisione di papa Fran-
cesco 

Sarà agevolato il cammino di conversione di quanti 
si sono macchiati di questa gravissima colpa. Il fatto 

che tutti i sacerdoti abbiano ora in modo permanen-
te la possibilità di accogliere e di assolvere queste 

persone, favorirà anche una presa di coscienza più 

viva del problema e non potrà che indurre una pre-
parazione e una formazione più accurata da parte 

dei confessori, come auspicato dal Papa stesso 
(«perché a nessuno venga mai a mancare il segno 

sacramentale della riconciliazione attraverso il per-

dono della Chiesa»). 

Luciano Moia  

(www.avvenire.it) 



Il nostro percorso 

“Fate attenzione, vegliate” (Mc13,33) 

6.45 Ufficio Letture e Lodi Mattutine  

19.15 Vespri 

Sabato: 20.00 Primi Vespri della domenica. 

Celebrazione Eucaristica: Feriale 7.30 - 18.30 - [20.30 Sabato] Festiva: 8.00 - 10.30 - 18.30 
Questa settimana, ore 18.00, S. Rosario animato dal Cammino Neocatecumenale 

Domenica 27 I  DI AVVENTO (Anno A) - Lit. ore: I sett. - Is 2,1-5; Sal 121; Rm 13,11-14a; Mt 24,37-44 

16.30 “Laboratorio addobbi”: Pranzo della solidarietà 2016 
18.30  Incontro Volontari per organizzare il  Pranzo della solidarietà 2016 

Lunedì 28  Is 2,1-5 (opp. 4,2-6); Sal 121; Mt 8,5-11 

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 
20.00 via Tripoli 28 - Cammino Neocatecumenale: Catechesi per giovani ed adulti 

Martedì 29  Is 11,1-10; Sal 71; Lc 10,21-24 - Novena Immacolata 

19.30 Coro Giovani 
20.15 Coro liturgico 

Mercoledì 30 
 

S. ANDREA - Festa - Lit. ore: propria - Rm 10,9-18; Sal 18; Mt 4,18-22 

19.30 Scuola Diocesana di Formazione 

Giovedì 1 
Dicembre 
 

9.00 Chiesa s. Giuseppe - Concelebrazione Eucaristica cittadina 
19.30 Gruppo Giò (postcresima) 
20.00 via Tripoli 28 - Cammino Neocatecumenale: Catechesi per giovani ed adulti 
20.30 Fidanzati in cammino al matrimonio 

Venerdì 2 Is 29,17-24; Sal 26; Mt 9,27-31  

Sabato 3  S. Francesco Saverio - memoria - Is 30,19-21.23-26; Sal 146; Mt 9,35-10,1.6-8 

20.00 Primi Vespri della Domenica 

Domenica 4  II  DI AVVENTO - Lit. ore: II sett. - Is 11,1-10; Sal 71; Rm 15,4-9; Mt 3,1-12 

16.30 Gruppo Famiglia Tenerezza 

16.30 “Laboratorio addobbi”: Pranzo della solidarietà 2016 
18.30  Incontro Volontari per organizzare il  Pranzo della solidarietà 2016 


